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Dopo 17 ami 
TUrci lascia 

la «sua» 
Emilia 

Intervista all'ex presidente della giunta 
che va a dirigere la Lega cooperative 

Dalla noatra redattone 
BOLOGNA - Non far» In 
tempo a vedere terminata la 
nuova, tecnologica tede del
la Regione Emilia Romagna-
In costruitone alla Fiera. .MI 
dicono che sarà pronta nel 
tu faccio In tempo a 
tornare». Lanfranco TurcI, 
41 anni, 17 del quali panati 
In Regione, nove come presi
dente della giunta, naturale 
che ci scherzi un po' su pri
ma dell'addio definitivo. Dal 
Consiglio s'è congedato la 
Hillman» scorsa con un di
scorso di •commozione « 
soddisfazione»; lo attende ti 
congresso nailonale della 
Lega delle cooperative, per 
eleggerlo presidente di quel
la che e una delle presenze 
economiche più Importanti 
del paese. 

Aria di interregno e di tra
sloco negli uffici dt viale Sil
vani, deserti per la viglila pa
squale; clima ideale per I ri
pensamenti retrospettivi, 
(Comunista da quando? Dal 
'SU. Propria /'indimenticabi
le. Una scelta In controten
denza, anche» in quel crollo 
di miti maturavano speran
te nuove. Dirigente Fgcl a 
Modena, città natale, poi a 
Roma, poi ancora In federa-
none a Modena, E nel 1870 
l'Inizio della grande avven
tura Utltuilonalo; consiglie
re regionale quando la Re-
?[lone neonata era un ogget
ti misterioso e tutto da co

struire. -La ricordo proprio 
come un'avventura, fin da 
quelle prime sedute In pre
stito nella sede della Provin
cia. Entusiasmo e Umore. In 
quel giorni il presidente delia 
Regione Lombardia, Basset
ti, coniò uno slogan preoccu
pato.' la Regione, diceva, ri
schia di diventare l'attacca
panni del problemi non ri
solti dallo Stata. E aveva ra
gione? 'Un po' ce l'aveva. 
C'erano enormi aspettative, 
La sanità la acqua, la pro
grammazione non esiste? CI 
penserà la Regione) Da noi, 

Fanti lancio uno slogan pia 
ottimista, "Regione aperta'; 
tieni presente che II W era 
passa lo da poco e non parla. 
vamo di "ricostruire lo Stalo 
dai basso" di regioni come 
parte della "strategia delle 
riforme". Ma turono anni 
pesanti. Lo Stato ci teneva a 
stecchetto, pochi poteri e 
molti scarichi di responsabi
lità: 

Poi però, dopo cinque an
ni, venne la legge 382, le re
gioni ebbero davvero poteri. 
•Fu II momento più alto del
la cultura del decentramen
to Afa nel senso che dopo è 
mielata la retromarcia, Il 
processo di neocentrattsmo 
che è ancora In atto: Pensi 
allora che sia finito un ciclo? 
•Non sono uh regionalista 
pentito. Più che chiudere, si 
deve aprire una fase.' per 
esemplo non sarebbe male se 
fra tanto chiacchierare di ri
forme Istituzionali sì Inizias
se a capire che è dalle auto
nomie che comincia una go
vernabilità davvero efficien
te e democratica. Oggi le re
gioni sono ridotte a semplici 
centri di spesa periferici del
lo Stato, quasi privi di auto
nomia». 

È un giudizio severo; e no
nostante questo, non ritieni 
che slamo al fallimento delle 
regioni. »Non lo pensa la 
gente. Una recente inchiesta 
Doxa ha verificato che II 
61% degli emiliani e "soddi
sfatto" o "molto soddisfatto" 
del modo In cui è ammini
strata questa regione. Come 
ci slamo salvati? Credo con 
la capacità di programmare, 
di essere Interlocutore credi
bile di eh I fa 1 grandi In vesti
menti. Il Plano trasporti ad 
esemplo l'abbiamo trattato 
da pari a pari con le Fs, l'in, 
le Autostrade..*. Insomma, 
programmare col soldi degli 
altri? -.pia o meno... DI tatto, 

chi non ha saputo essenti-
l'altezza vivacchia tra am-
mlnlstrauvlsmo e clienteli
smo da ministeri In sedicesi
me. 

Sei stato II terso presiden
te della Regione Emilia Ro
magna, dopo Guido Fanti e 
Sergio Cavine. Ora che lasci 
la poltrona a Luciano Ouer-
zonl, vuol dare un giudizio 
sull'.era Turclt? .Won mi 
place questa definizione, l'ha 
Inventata la De per farci 11 
processo, Ho sempre lavora
to con giunte di buon livello 
e ottimi assessori. 11 presi
dente t solo un direttore 
d'orchestra». Allora raccon
taci i passaggi forti della sin
fonia, .Guardi, io sono di
ventato presidente nel gen
naio 7ft subito dopo un an
no difficile e sconvolgente 
per la nostra cultura politi
ca. Questa è la regione della 
democrazia organizzata, del 
rapporto a Ire Ira partiti, so
rteti e isutuslonl. Per met
terli In politologia: stato tor
te assieme a mercato torte, 
con la presenza di un terzo 
soggetto. Il movimento ope
ralo e democratico. Il TI ha 
introdotto fratture e bisogni 
che questo quadro non ere 
riuscito a comprendere; e 
che ancora oggi esistono, 
passatigli anni della violen
ta, e chiedono risposte: am
biente, qualità del lavoro e 
della vita». 

Diciassette anni dopo, al
lora, va ritoccato 11 mito del
ta .regione rossa,, del •mo
dello emiliano.? .Da dicias
sette anni c e chi tenta di in
crinare l'Immagine forte di 
questa regione. Cominciaro
no 1 democristiani nel 70, 
parlando di "vetrina infran
ta". Adesso tornano alla ca
rica, ma 11 ricorrere periodi
co di questi attacchi ad ogni 
campagna elettorale dimo
stra proprio II contrarlo, che 
quest'Immagine non è facile 
da sgretolare. Penso che 

Suesta sia una regione mo-
erna, europea, e soprattutto 

eredo che in questi anni ne 
sia più consapevole. Moder
na anche quando si rende 
conto, e reagisce, dell*sl-
stenza di problemi, tensioni 
e sofferenze nascoste. È vero, 
non tutto funziona, non tut
to avevamo conosciuto e ca
pito In tempo:questa astata 
la nostra autocritica di iron
ie alla tragedia di Ravenna 
Afa II "modello emiliano" 
non è un quadretto Immobi
le: la fiducia che ci dà la gen
te di questa regione è una fi
ducia dinamica, non per 
conservare, ma per cambia
re, capire, adeguare». 

C'è un contro-slogan che 
ha fatto fortuna In questi an
ni, conlato dall'arcivescovo 
Biffi: .Emilia sazia e dispera
ta». ,Lo abbiamo sempre re
spinto. Prima di tutto perché 
si basa su dati Inesatti: non è 
vero che l'Emilia ha 11 pri
mato del suicidi e degli abor
ti. Afa soprattutto perché fa 
torto a questa regione. Non 
dà conto del cambiamento dt 
atteggiamenti, di valori, so
prattutto da parte delie don
ne, verso 11 lavoro, la fami
glia, la vita. E poi, perché 
"sazi"? Sazi diche? Come se, 
soddisfatti I bisogni primari, 
non rimanesse altro che la 
disperazione. Ce una fron
tiera dt bisogni post-mate
riali che sarà la sfida per 1 
prossimi decenni,. 

Qualche consiglio per 11 
tuo successore? ,Qll lascio 
parecchi problemi scottanti, 
ne cito solo due. Primo, Il 
funzionamento della mac
china amministrativa, la 
qualità del servizi, I diritti 
del cittadini. Secondo, Il de
grado ambientale, che corre 
più veloce della nostra capa
cità dt larvi fronte. No, non 
credo proprio che Ouerzonl 
correrà 11 rischio di adagiarsi 
sul già fatto». 

Michele Smargiassi 

25 milioni di persone si sono spostate nel week-end di Pasqua 

Ed ora il grande rientro 
Oggi tornano i Tir sulle strade 

Da ieri lunghe code ai caselli delle autostrade e alle frontiere - Numerosi Incidenti, non solo sulle strade - L'ultimo 
lunedì di aprile blocco degli autostrasportatori - L'esodo è stata la prova generale per il prossimo ponte e per l'estate 

ROMA — (sju.u. ventìcinque milioni 
(più di due milioni e mezzo di stranieri) 
i protagonisti del «week-end» pasquale, 
considerati dagli operatori turistici co
me la prova generale della nuova stagio
ne dei viaggi • delle vacanze. Quasi mes
ta Italia fuori casa a Pasqua e a Pa-
«quatta che, terminato oggi il primo 
•ponte di primavera», già pensa ai pros
simi della uberatione e del Primo Mag-
(;lo. Il bilancio è eloquente: tredici mi* 
ioni di veicoli sulle autostrade e com

plessivamente venti milioni sulle strade 
con più di trenta milioni di passeggeri. 
Oltre due milioni di auto circolanti sulle 
arterie a pagamento, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato e ieri. Altrettante sono 
previste per oggi. Oggi anzi, la circola
zione stradale raggiungerà le punte più 
critiche con II tirono nella circolazione, 
dopo la sospensione dei Tir dalle 14 di 
venerdì. Alle auto si aggiungeranno for
se duecentomila «bisonti della stradai 
che dovranno recuperare le ottanta-
quattro ore perdute anche per i traspor
ti alimentari deperibili dato la sentenza 
del Tar del Lazio. 

Ma per i Tir le giornate nere debbono 
ancora venire. E stato infatti conferma-
to dalle associazioni degli autotraspor
tatoti il blocco dei trasporti dal 27 apri
le, per una settimana o forse più. Dal
l'ultimo lunedì del mese, saranno messi 
in forse t rifornimenti di benzina e di 

carburante e l'approvvigionamento per 
i mercati generali e per fé industrie. Co
munque, il pericolo del fermo dei servizi 
merci può ancora essere scongiurato con 
la ripresa delle trattative presso il mini
stero dei Trasporti. 

Torniamo al rientro pasquale. Ieri, 
centinaia di migliaia di stranieri, au
striaci, svizzeri, tedeschi, francesi, belgi 
e spagnoli che avevano attraversato le 
frontiere nei giorni scorai, stanno rien
trando nei paesi d'origine. Alle barriere 
stradali di Como-Brogeda, ieri è stato 
registrato, pressoché costante, un ser
pente di auto in uscita di quattro-cin-
3uè chilometri. Colonne di veicoli dì 

ieci chilometri sul Brennero in direzio
ne dell'Austria e a Ventimiglia (anche se 
nei due sensi). Due chilometri di mac
chine alle barriere di Milano Est, verso 
Ventìmiglia e a Terrazzano e Gallante 
verso i laghi. Incolonnamenti anche sul
la Bologna-Firenze, sulla Napoli-Roma 
e fra Capua e Napoli. Secondo le infor
mazioni dell'Ari, su tutto il sistema 
stradala e autostradale, il numero dei 
veicoli è aumentato di ora in ora. In ae
rata s'è fatto fittissimo 11 traffico degli 
automobilisti che faceva ritorno dalla 
montagna, dai laghi, dal mare a dai cen
tri d'arte, dove migliaia di manifestazio
ni hanno accolto (turisti. 

Firenze ha rivissuto la tradizionale 
cerimonia dello «scoppio del carro* (che 

i fiorentini chiamano «brindellone*) che 
viene raggiunto e incendiato da una «co
lombina., un oggetto metallico che pro
voca lo scoppio di mortaretti e petardi. 
Dal perfetto percorso della «colombina. 
vengono tratti auspici per il raccolto e 
per il futuro. Quest'anno la «colombina* 
ha fatto ì capricci. Mentre ha colpito 
perfettamente il carro provocandone 
l'incendio, ai e bloccata sulta strada del 
ritorno, rimanendo ferma dinanzi all'in
gresso della cattedrale. 

Purtroppo, non sono mancati gli inci
denti. non aolo sulle strade. Due perso
ne sono morte e cinque ferita in un inci
dente tra una Sub 386 e una Fiat 128. 
Molto impressionante l'incidente di sa
bato sul raccordo Penigia-Bettolle che è 
costato la vita a quattro persone, tra cui 
un bambino di 6 anni. A Portorecanati è 
morto un giovane di 30 anni che è preci
pitato dal cavalcavia dell'autostrada. 
Un altro morto e due feriti nei pressi del 
casello autostradale di Candella (Fog
gia). Una Visa Citroen con a bardo cin
que persone e uscita fuori strada; La 
vittima Fabrizio Iandolo di 21 anni. An
che un motociclista, uadto ftiori strada 
a Quartu S. Elena, è morto sul colpo. A 
Lecco, un giovane di 27 anni, Silvio Fa
rina, durante una gita in montagna, è 
rimasto ucciso sul colpo precipitando 

lungo il canalone Cairn! sulle Grigne lec-
chesi, Era in compagnia con un coeta
neo che è rimasto ferito nel tentativo di 
soccorrerlo. Un altro morto in Val d'Ao
sta. Un giovane di 24 anni, Fausto Nervi 
di Palazzuolo Vercellese, i rimasto ucci
so mentre, assieme ad alcuni amici, sta
va compiendo un'escursione nell'alta 
valle di Gressoney. A causa dell'erba ba
gnata, é scivolato precipitando per una 
ventina di metri in una pietraia. 

Anche una sciatrice è morta a Cortina 
d'Ampezzo, dopo essere precipitata per 
circa duecento metri in un rìpidissimo 
canate sulla Tofana, sopra Cortina. La 
vittima e Helfride Feichter, di 33 anni, 
dì S. Candido (Bolzano), Un turista au
striaco, Marion Taucher, di 32 anni è 
morto precipitando in una scarpata, 
mentre scalava con altri connazionali, 
una parete rocciosa a Urzulei, in Sarde-

5na, un paese al confine tra le province 
i Nuoro e Sassari. 
In Campania, un pescatore, Raffaele 

Atteriso, ai 20 anni e annegato nel Vol
turno, mentre stava pescando con un 
amico nelle vicinanze di Capua. Nel Sa
lernitano un ragazzo di 16 anni, Nicola 
Russo, è morto In seguito alle ferite ri
portata cadendo in un burrone aul mon
te S. Angelo, dove si era recato in com
pagnia di due ragazzi. 

E in 48 città italiane 
«invasione» di ciclisti 

ROMA — Decine di migliala 
d| ciclisti Ieri si sono dati 
convento In 48 città Italiane 
per »BTcl In città». La manife
stazione della Primavera ci
clistica indetta e organizzata 
dall'Ulsp In collaborasene 
con l'Uniti è iu ta un senta
le circa II ruolo che la bici
cletta può avere In difesa 
dell'ecologia e per la vita del
le città. Ovunque ha regi
strato partecipazioni straor
dinarie per numero e perso
nalità. Francesco Moser ri
spondendo all'invito della 
Novasalua s'è unito agli ap
passionati di Trento, peda
lando con loro nella 

5lata ecologica nel'centro 
ella città, facendo poi da 

spettatore alla gara del chi
lometro a cronometro che 
ovunque ha fatto seguito, co
me momento spiccatamente 
sportivo, alla prima fase ci-
cloamatorlale della glorna-

Con oltre mille parteci
panti, fatte le proporzioni 
ima anche come dato assolu
to) Follonica è stata l'Ideale 
capitale di . « c i In città». In 
una giornata di sole splendi
da la cittadina balneare del
la Maremma Sitata Mural
mente Invasa da clcmu pro
venienti da molta ione dalla 
Toscana. A Mantova artico
lati In quattro episodi hanno 

ne, più di 400 a Reggio Cala
bria dove la gara a cronome

tro lo Sportine Club Reggio 
Calabria l'ha Atta disputare 
nel pomeriggio. Più di mille I 
partecipanti a Firenze che 
sono sfilati tra la curiosità 
della folla di turisti nel cen
tro storico. Quasi cinquecen
to anche a Terni. Tra le pic
cole città, Civita Castellana 
In provincia di Viterbo ha re
gistrato la partecipazione di 
oltre trecentoelnquanta per
sone. Superati I mille a Bolo
gna. Ac? Alessandria tra I 
partecipanti anche II procu
ratore della Repubblica dott 
Marcello Pavofa. Ad Aorta 
sono itati In JOO e 250 e Pa-
lertno. 
« H A FOTO» una «sta teme 
manlfeltatkml svelteli in tutta 

È. '""'• "' ' • f , <*" 9m •• 

Il Papa a S. Pietro: 
«Rispettare le regole 
della procreazione» 

ROMA — La novità più si
gnificativa del messaggio 
pasquale del Papa, quest'un
no, è nel richiamo alla vita 
nascente e alle regole tradi
zionali della procreazione. Il 
Papa ha letto ti suo messag
gio davanti a duecentomila 
persone, dalla loggia centra* 
le della Basilica di San Pie
tro, mentre non sono ancora 
spenti gii echi polemici su
scitati dall'.Istruzione, vati
cana sulle tecnologie della 
riproduzione e le manipola
zioni genetiche, 

Richiamandosi alla gioia 

pasquale, vissuta nel risve
glio della natura, U Papa si è 
augurato che l'uomo d'oggi 
«riscopra la vita come dono 
che in ogni sua manifesta
zione rivela l'amore del pa
dre». 21 Papa si è augurato 
che «non si estingua nell'uo
mo contemporaneo la mera
viglia riverente per 11 miste
ro d'amore che ne avvolge 
l'Ingresso nel mondo. TI pre
ghiamo, signore dei vivi — 
ha detto — fa che l'uomo 
nell'era tecnologica non ri
duca se stesso a oggetto, ma 
rispetti, già nel primo suo 

Inizio, l'irrinunciabile digni
tà che gli è propria. Fa che 
viva, In armonia col piano 
divino, l'unica logica che gli 
si addice, quella del dono da 
persona a persona In un con
testo d'amore espresso attra
verso la carne nel gesto che 
fin dalle origini Dio volle a 
suggello del dono». 

Primo di Impartire la be
nedizione «Urbi et orbi» e di 
fare gli auguri pasquali in 
cinquantuno lingue, com
presa la lingua prevalente 
tra gli zingari (Il romane»), 11 
Papa aveva fatto riferimento 
alla moderna angoscia della 
morte: «Concedi all'uomo 
moderno, Cristo, che la mor
te In mille modi tenta e Insi
dia, di riscoprire la vita come 
dono che In ogni manifesta
zione rivela l'amore del pa
dre». 

Auto nella scarpata 
blocca la ferrovia 

Roma-Firenze per ore 
ROMA — Una sbandata Improvvisa e l'auto è volata nella 
scarpata schiantandosi sulla massicciata della «direttissima» 
ferroviaria Roma-Firenze. Marco Mottola, 11 ragazzo di 24 
anni che guidava la Lancia Gamma, è morto sul colpo. Maria 
Beatrice Frangipani, di 23 anni, che viaggiava al suo fianco è 
stata ricoverata al Policlinico «Umberto I» In condizioni gra
vissime. Per due ore 11 traffico sulla «direttissima» è stato 
Interrotto: 1 treni sono stati deviati sulla vecchia linea Roma-
Firenze. Il drammatico incidente è accaduto nel pomeriggio, 
poco dopo le 14. X due giovani romani stavano percorrendo la 
statale Salarla; all'undicesimo chilometro, in piena curva, la 
loro Lancia (forse per la forte velociti) ha sbandato ed è 
piombata nella scarpata con un volo di dieci metri. L'auto ha 
abbattuto I paletti e 11 muro che protegge 1 binari. I vigili del 
fuoco hanno estratto qualche minuto dopo dalle lamiere 11 
corpo senza vita di Marco Mottola e trasportato In ospedale 
la ragazza ferita gravemente. Per tutto 11 pomeriggio 1 treni 
della linea Roma-Firenze hanno viaggiato con forti ritardi 

Napoli, bloccata la produzione di oggetti-ricordo si vendono solo corni portafortuna 

In tilt l'economia deHo scudetto 

ROMA — La famiglia Maradona è appena sbarcata all'aero
porto dt Fiumicino: papà Diego, mamma Claudia • (a Oalma 
Naraa tornano a Napoli dopo H Nato «vanto In Argentina 

Dalla nostre redattone 
NAPOLI — Sono bastati 
quattro gol (tre del Verona e 
uno dell'Inter) per mettere a 
cassa Integrazione 
l'«economla dello scudetto*. 
Bloccata la produzione di 
bandiere, oggettlnl-rlcordo, 
magliette. Ferme tutte le 
idee da trasformare In ogget
ti-ricordo dello «storico 
evento». A «cassa Integrazio
ne» non è finita solo l'econo
mia marginale (quella del 
falsi Missonl con tanto di ri
ghine tricolori, quella del 
•falso gennarino», la nuova 
mascotte del Napoli), ma an
che quella «ufficiale». Anche 
l'attività della Corner, la so
cietà che commercializza 
una serie di prodotti con II 
marchio del calcio Napoli, 
ha subito un drastico arre
sto. 

Un uovo di Pasqua di circa 
un metro di altezza con Ma
radona effigiato in cioccola
to è stato estratto a sorte in 
una riffa. Chi lo aveva espo
sto sperava di venderlo; in
vece, è dovuto ricorrere al 
sorteggio. Anche 1 cappelli 
«Moda Maradona* che una 
bancarella vende a Piazza 
dante a 18.000 lire l'uno non 
trovano acquirenti. Ormai 
l'Idolo argentino a Napoli 
non è visto di buon occhio: 
«Se non vinciamo — afferma 
11 taslsta Gennaro d'Ambre, 

31 anni, tlfosslmo del Napoli 
— è tutta colpa sua* e le sue 
parole suonano come una 
minaccia, anche ae sta bene 
attento a non pronunciare la 
parola scudetto, tanto per 
non perdere di vista la super
stizione. 

Ottocento In bandiere 
grandi e piccole (prezzo dalle 
5 alle 12.000 lire prima della 
«rotta di Verona») sono bloc
cate all'Arenacela In una de
cina di laboratori e almeno 
400 milioni di tela azzurra 
sono ancora Imballati In al
cuni «bassi» trasformati in 
magazzino. Bloccati in tipo
grafia almeno 100.000 poster 
a colori della squadra (prez
zo dalle 1.000 alle 5.000 lire), 
cosi come sono fermi i lavori 
per la riproduzione dt una 
foto di Maradona con lo scu
detto. Spiega Giovanni Ausi
lio, tipografo: «Abbiamo spe
so milioni per l cliché e la 
carta, ora stiamo aspettan
do, speriamo che tutto, già 
da domenica prossima, vada 
a posto, perché altrimenti 

In crisi anche una fabbri-
chetta di calzature di vico 
Cristallini: In quattro «bassi» 
venivano preparate le scarpe 
con lo scudetto sopra, costo 
40.000 al pubblico In un ne
gozio di via Forla. Dieci le 
fiala vendute e dopo la scon-
ktta sono state tolte dalla ve

trina 

Affari In rosso anche per I 
ventldorl di trombe, ciondo
li, distintivi e portachiavi. 
Uno dei tanti ambulanti del 
semaforo che per due setti
mane ha fatto affari d'oro 
(offriva un souvenir con 
scarpette di plastica, nastro 
e foto di Maradona a 4 000 
lire l'uno) ora è tornato al 
pacco di fazzolettlnl (1.000) e 
a lavare parabrezza. 

In una fabbrica del borgo 
S. Antonio Abate, ferme 
10.000 magliette del Napoli 
con 11 numero 10 e lo scudet
to sul petto (costo 5.000 lire, 
vendita prevista a 10.000). 
Sono anche bloccati l lavori 
nelle fabbriche di botti che 
stavano preparando fuochi 
di artificio tricolori. Affari 
d'oro, Invece, per un lnge-

Sioso vecchietto di corso 
aribaldl: ai cornetti rossi 

(contro 11 malocchio) ha ag* 

Slunto uno scudetto o la «N» 
el Napoli Ha aumentato il 

prezzo (a 3 000 lire) e non rie
sce a produrre tanti corni 
quanti gliene chiedono. In
fatti, anche se non sarà vero, 
a Napoli ci credono e un 
buon corno rosso potrebbe 
anche contribuire a rimette
re In moto l'economia dello 
scudetto, per la gloria di tutti 
1 napoletani, tifosi e vendito
ri. 

Vito Faenza 

Furto alla redazione 
dell'Unità di Napoli 

NAPOLI - Ignoti ladri hanno forzato una finestra del
la redazione napoletana dell'Unità rubando 11 televi
sore e 1 soldi della cassa di redazione, mettendo a 
soqquadro cassetti e archivi. Il furto si é verificato 
nella giornata di Pasqua ed 1 ladri hanno anche scas
sinato uno studio tecnico sovrastante la redazione 
asportando numerosi oggetti. 

Esoneri dal servizio militare 
150 indiziati a Massa 

MASSA (Carrara) — La Procura della repubblica 
presso 11 tribunale di Massa ha Inviato ISO comunica
zioni giudiziarie nelle quali si Ipotizzano 1 reati di fal
s i t i Ideologica e truffa, ad altrettanti giovani nell'am
bito di una Inchiesta sugli esoneri dalservlzio milita
re per motivi dt salute e sulla concessione di licenze di 
convalescenza. L'indagine è stata avviata su segnala
zione del tribunale militare della Spezia e si riferisce 
al periodo 1983-84.1 carabinieri hanno già proceduto 
al sequestro di numerose cartelle cllniche negli ospe
dali della zona. Oli Inquirenti Intendono appurare se 1 
160 Indiziati di reato si alano avvalsi di centlflcazlonl 
mediche non corrispondenti al loro reale stato di salu
te per ottenere l'esonero dal servizio militare o licenze 
di convalescenza e se questo sia avvenuto con la even
tuale complicità di medici. 

Scoperto contrabbando di valori 
per varie centinaia di miliardi 

GENOVA — GII uomini del nucleo regionale di polizia 
giudiziaria della Guardia di Finanza non sono ancora 
riusciti a quantificare In modo esatto l'entità delle 
evasioni fiscali e del capitali esportati Illecitamente 
dal responsabili di un colossale traffico di metalli pre
ziosi di contrabbando fra l'Italia e la Svizzera. Secon
do un primo esame della documentazione sequestrata 
la ditta .Cormas» di Vicenza, organizzatrice del traffi
co, negli ultimi due anni avrebbe importato di con
trabbando dalla Svizzera 14 tonnellate d'oro e 24 di 
argento per un valore di diverse centinaia di miliardi. 

Arrestato il capo del commando 
dell'attentato di Crotone 

CROTONE — È stato arrestato dal carabinieri di 
Cantù 11 pregiudicato Ruben Carbone, di 37 anni, na
tivo di Catanzaro e residente a Cesano Maderno (Mi
lano), che gli Inquirenti considerano l'organizzatore 
ed il capospedlzlone del rald all'ospedale dt Crotone. 
In quella azione, un commando tentò di eliminare 11 
capomafia di Strangoli — Il Henne Bruno Dima — 
ricoverato nel reparto ortopedia per le lesioni riporta-
te nell'attentato dello scorso 1° aprile quando salto In 
aria con la sua auto blindata. 

Per la torre di Pisa il via 
ai lavori di consolidamento, 

PISA — Passaggio alla fase esecutiva per 11 progetto 
di consolidamento della torre di Pisa. La comunica
zione ufficiale — secondo quanto si è appreso a Pisa 
— è stata inoltrata dal ministero del lavori pubblici, 
dopo 11 parere favorevole del consiglio superiore dello 
stesso ministero, agli autori del progetto, l professori 
Bartellettl, Bernardi, Carati, Final, Jamlalkowski, 
Ragghlantl e Sampaolesl. Con l'avvio di questa fase le 
operazioni di salvataggio del celebre campanile di Pi
sa compiono cosi un grosso passo avanti: entro 12 
mesi Infatti sarà compiuta tutta una serie di sondaggi 
del terreno di piazza del Miracoli. Una volta termina
ta questa fase, I risultati saranno sottoposti nuova
mente alle commissioni competenti del consiglio su
periore del lavori pubblici che dovranno dare 11 loro 
parere e presumibilmente concedere 11 via libera al 
lavori di consolidamento veri e propri. 

È morto a Verbania 
il compagno Mario Muneghina 

VERBANIA — È morto ieri mattina a Verbania il 
compagno Mario Muneghina. Nato a Cuneo nel 1900, 
Impiegato tecnico alla Pirelli, dopo aver aderito gio
vanissimo agli ambienti dell'anarcoslndacallsmo mi
lanese, Muneghina partecipò all'occupazione della 
fabbrica nel settembre del 1920 e aderì, l'anno seguen
te, al Partito comunista. Perseguitato dal regime fa
scista si trasferì all'estero e lavorò alla Pirelli di Bar
cellona e poi, nel 1927, a Siviglia. In contatto con 1 
comunisti catalani partecipò al moti di Catalogna 
(1931) e all'Insurrezione del minatori dell'Esturla 
(1934). Dopo lo scoppio della guerra civile combatté 
nelle file antifranchlste fino alla caduta della repub
blica. Figura di primo plano della resistenza Italiana 
con il nome di .capitano Mario», prese parte all'Insur
rezione di VUladossola nel novembre del 1943. Dopo 
aver fatto parte della formazione «Val d'Ossola», nel 
luglio '44, dopo 11 rastrellamento nazista, costituì la 
88* Brigata Garibaldi Valgrande Martire e, nella pri
mavera del '48, fu designato commissario politico del
la divisione garibaldina «Mario Flalm». Dirigente atti
vista del Pel per decenni, Mario MuneghinaTha dato 11 
suo impegno fino agli ultimi mesi nel lavoro dell'An-
pl. 

par t i to 

MMJffttarioal 
DOMANI — Zenghorl. Casta! Majptora (Bo): Boiardi. Viareggio, Brw-
eitorsl, Cagliari (sai. Rinascita): franti, ForB • C t u m . 
GIOVEDÌ — Fessine, R. Emilia. Lama, Oeneve; Mecelueo. CaltenEseet-
ta; Minucet, Roma; BoMrini, Pise; Breecftorei. leriu (Nu>; Ciprini*. 
Torino: feenti, Pavia; Ubata, Cagliari: Mergneri. R. Emilia, Pareli!, 
Canova; Sarti. Pordenone; Tato, Traviso. 

Coarocazlooi 
L'aaeemMea dal gruppo dal deputati oomwntsti è convocata par oggi 
mattata 21 aprila ade ora B.30. • • • 
I deputati comuni»., eono temiti ad oscar e provanti SENZA ECCEZIO
NE atto aeiJuia di aggi marta* 21 aprile. • • • 
N comitato direttivo dal sanatari comunisti è convocato par oggi mat
to»* 21 aprilo alla ora te. • • • 
I sanatori eomunfatì aorta tanutt ad ossero praMnt) SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla caduta pomeridiano di oggi mortati) 21 aprila (ora 18) 
o alta eventuali seduta successiva (eteilone presidente del Senato). 

Le riunione del Comitato centrala e dona Ccc * convocata per l giorni 
2» e 30 oprila. 

Coofereaze lUmps 
Domani 22 aprite allo 11.30 presso la dkeitone comunista conferenza 

r Mustrs irata lo inixistive In occasione del SO* anniversario 
della mòrta di Oramad. htenengono Achille Occhetto, Giuseppe 
Chiarente, Massimo D'Ararne, Nicola Badaloni, Vittorio Campione. Al
do Schlevone. Paolo Sprinta. Oaisopas Vecce, Aldo Zanardo a Corra* 

Domani 22 aprila alfe era 12 praeao la dkailone comuniste coni cren» 
stampa su referendum e orlai politica. Interviene Pietro Fotone, segre
tario nailonale Faci. 


